Prova scritta di Analisi Matematica I del 28.01.14.

Soluzioni.

Esercizio 1. Scrivere in forma trigonometrica il numero complesso

2 VB 2%VE—iVE)
4125 '

Soluzione. Semplifichiamo la frazione z fra parentesi. Si ha
(4 +i2v/5)2 == —(2 + V15) +i(2v3 — V5),
quindi
(4 —i2V5)(4 +i2v5)z = 362 = (4 — i2V/5)[ — (2 + V15) +i(2V3 — V5)] =
[ — 42+ V15) + 2v5(2V3 — V5)] +i[2V5(2 + V15) + 4(2v3 — V5)] =
(=8 —4V15+4V15 — 10) +4(4v5 + 10vV3 + 8vV3 — 4v5) =

—18 4+ 18V/3i .
Percid z = —1/2 + i1/3/2 = cos(2r/3) + isin(27/3) = €*>™/3; 23 = 1 e finalmente 2% =
B (3)30, —

Esercizio 2. Stabilire se I'integrale
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¢ convergente e in tal caso calcolarne il valore.

Soluzione. Il cambio di variabile z := e™!, dv = —e~dt riconduce l'integrale improprio
ad un integrale di Riemann di una funzione razionale regolare sull’'intervallo [0, 1/e]:
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Esercizio 3. Definiamo la funzione f : R — R come segue
—2z2 4gin (1
_Joe —cos(2z) + a*sin (2) sex #0
fle) = { 0 sex =0

Stabilire se l'origine sia un punto di massimo o di minimo locale, o nessuno dei due.

Soluzione. Dagli sviluppi di Taylor in zero dell’esponenziale e del coseno si ha:

(222)?

P () - 5 +o(x?) =1 — 22 + 22* + o(z*)

rispettivamente

(2z)?  (22)*
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per x — 0. Si ha percio, essendo sin(1/z) > —1

flx) = (% + sin (é) + 0(1)>x4 > <% + 0(1)) zt

Poiché questa quantita e positiva in un intorno di 0 concludiamo che z = 0 ¢ un punto di
minimo locale stretto per la funzione f(x).

cos(2z) =1 —




